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AVVISO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE DI  CONTRIBUTI A 

PROGETTI DI COOPERAZIONE DECENTRATA E SOLIDARIETA’ 

INTERNAZIONALE PER L’ANNO 2011 

 
A.2    SCHEMA  DOCUMENTO DI PROGETTO  

                                            (  max 10 cartelle foglio formato A4 ) 

 

 

SINTESI DEL  PROGETTO (35 righe max) 

Nel documento allegato “Projet de Fatick” preparato dai nostri partners MAEJT/ENDA a seguito 

della missione di Terremadri in Senegal del 7-14 Novembre 2011 (vedi foto allegate) è contenuta una 

breve presentazione della regione di Fatick dove è programmato l’intervento progettuale.  

Nella missione si è potuto verificare attraverso i contatti con i nostri partners locali (MAEJT e ENDA ) 

che i bambini ed i giovani risultano essere la fascia di popolazione più vulnerabile in un contesto di 

impoverimento delle famiglie rurali e suburbane. Fatick, è una delle aree  più arretrate del Senegal con 

un tasso di povertà del 51,2%, un tasso di analfabetismo intorno al 60 ed un tasso di malnutrizione al 

6,2%. fra i più alti del Senegal. L'agricoltura e la pastorizia sono pesantemente condizionate dalle  

progressione delle terre salate.  La regione non dispone di un ospedale Regionale ed ha un grave deficit 

in centri medici.   Il 51% delle famiglie  vivono nelle capanne, l'approvvigionamento in acque del 53% 

delle case si fa a partire dai pozzi, Il 46% dei villaggi  si trova ancora a più di 1 km di un pozzo o una 

presa d’acqua. L’intervento si concentrerà nel villaggio di Ngouloul Serere (situato a 15 kilometri a 

sud di Fatick) sviluppando attività precedentemente iniziate. Si intende supportare la permanenza dei 

ragazzi nei villaggi o quartieri di origine, facilitando la scolarizzazione e il miglioramento delle 

condizioni igienico sanitarie del complesso scolastico. Gli interventi principali mirano a fornire acqua 

potabile  desalinizzata e defluorizzata e servizi igienici autonomi e la costruzione di una aula 

scolastica  prefabbricata e attrezzata .  I beneficiari saranno i  200 studenti  del villaggio rurale di 

Ngoulul Serere .(cui saranno anche distribuiti vari materiali didattici). L’intervento vuole inoltre 

contribuire al rafforzamento del ruolo delle donne attraverso la loro partecipazione a corsi per 

operatrici sanitarie al fine di informare i bambini, sui principi di base dell'igiene  e sulle modalità di 

trasmissione delle malattie veicolate dall'acqua insalubre. 

Le attività puntano anche  a migliorare le condizioni socio-economiche di  60 giovani donne, 

(costituenti  la quota più alta di lavoro minorile ) già indirizzate verso una attività lavorativa nella 

regione di Fatick, con la creazione di Attività Generatrici di Reddito (AGR) , la fornitura di attrezzature 

e macchinari e l’organizzazione di corsi sullo spirito imprenditoriale. Per  l’avvio di attività per le 

bambine e giovani donne  si è prescelta una merceria e corsi professionali di taglio e cucito. 

Grazie ad altre donazioni e ad autofinanziamento sono anche previsti  interventi (già iniziati)  a Fatick 

sui "ragazzi e bambini di strada" provenienti da famiglie disgregate (e talora lontani dalle  comunità 

di origine). Si tratta di bambini che, dopo aver abbandonato la scuola, sono  sfruttati in lavori non adatti 

alla loro età, privi di tutele e soggetti ad abusi:  in maggioranza le giovani addette ai lavori domestici. 

Un ‘area più drammatica del disagio minorile è rappresentato dai “bambini talibés”  delle scuole 

coraniche (Daaras) che vestiti male, a piedi scalzi, sporchi, vagano per le strade cercando cibo e 

chiedendo l’elemosina. Il potenziamento del centro di ascolto dell’AEJT di Fatick permetterà di 

intervenire su questi  bambini. Attività di sensibilizzazione e prevenzione saranno effettuate sulle 

famiglie con campagne sui diritti dei minori e  attraverso il rafforzamento degli OCB (Organismi 

comunitari di base) . Infine una parte significativa del progetto  mirerà ad intervenire sui  bambini 

talibés con a)fornitura di materiale didattico e medicinali , b)attività di animazione pedagogica , c) corsi 

di alfabetizzazione e d) interventi miranti a prevenire abusi e maltrattamenti nelle Daara (scuole 

coraniche. 

.  
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ORIGINE  PROGETTO : 

- percorso e metodologia di definizione della proposta progettuale, problemi 

sui quali il progetto intende intervenire     

- eventuali precedenti  

- eventuali   co-finanziatori  

     (se il progetto fa parte di un programma più ampio a livello nazionale o internazionale) :  

sintetica descrizione del programma con  indicazione dell’ entità dei contributi richiesti -      
 

Terremadri  conosce la realtà dell’ Africa Sub-Sahariana e del partner  MAEJT sin dal  2006 con  

la positiva esperienza di un progetto di Microcredito  in Mali.  Da allora la collaborazione e gli 

scambi con i giovani del MAEJT è stata costante . Nel Dicembre 2008 si è svolta una missione a 

Dakar per un seminario sulla cooperazione ,  partecipando a Thiés al coordinamento nazionale 

dei responsabili MAEJT di tutte le città del Senegal e stabilendo i primi contatti con l’AEJT di 

Fatick. Nel corso della missione a Thiés e Fatick si è riscontrata  una grande e positiva  

impressione, in particolare vedendo   vicini e collaborativi nelle riunioni degli EJT coordinatori,  

bambini e ragazzi di  famiglie cristiane e islamiche. Terremadri sta concludendo con successo  

un progetto iniziato nel Dicembre 2010 a Fatick : l’intervento puntava  alla scolarizzazione e 

professionalizzazione di ragazzi e ragazze ed anche  al rafforzamento generale dei gruppi 

organizzati degli AEJT che rappresentano un punto di riferimento per tutti gli altri giovani in 

difficoltà ed elemento di pressione nei confronti delle istituzione pubbliche per l’applicazione dei 

diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, nonché luogo in cui i ragazzi possono crescere 

culturalmente, socialmente e politicamente. La missione di verifica a Fatick del Novembre 

2011 ha permesso diaccertare  l’ottenimento della maggiorparte degli obiettivi prefissati . Le 

attività  iniziate nel Gennaio 2011  e che continueranno nel 2012 sono basate su 

autofinanziamento di Terremadri e del MAEJT e su un contributo finanziario dell’OPM Tavola 

Valdese . 
 

 

ORGANISMO RICHIEDENTE : 

- esperienza maturata nel paese e nell’area tematica del progetto (curriculum 

delle attività svolte) 
In Senegal,  

1. (con cofinanziamento da Regione Lazio ), da 4 anni si collabora con Enda Tiers Monde per 

supportare  il movimento dei bambini e bambine lavoratori del MAEJT in tutta l’Africa. Terre 

Madri li ha aiutati a realizzare alcuni incontri formativi internazionali. Li ha più volte incontrati 

in Senegal e in Italia. I beneficiari sono stati circa 100 bambine e bambini del MAEJT.   

2. (con cofinanziamento OPM Tavola Valdese) Nel Gennaio 2011 è iniziato  un progetto di 

supporto alle attività de gruppo AEJT di Fatick con varie attività (corsi di alfabetizzazione  , 

corsi di formazione professionale; registrazioni di stato civile e iscrizioni scolastiche ; convegni e 

forum  per sensibilizzazione alla difesa dei diritti e protezione dei bambini; sessioni per 

trasmettere strumenti giuridici  di  protezione dallo sfruttamento e dalla violenza) Il progetto si 

stà concludendo nel Dicembre 2011 , ma lacune attività sono continuate grazie ad 

autofinanziamento 

 

In Mali,  

1.  con cofinanziamento della Provincia di Frosinone e del gruppo di Frosinone , nel 2006 e 2007 si  

è supportato l’acquisto di piccole attrezzature,  la formazione e la creazione di un piccolo fondo 

di microcredito per le donne dei due villaggi, attraverso il sistema delle tontine (prestito 

rotativo). 

2.  con cofinanziamento da Regione Lazio e gruppo di Roma, da 2 anni si appoggia la realizzazione 

di momenti formativi e di due seminari nazionali a favore dei minori lavoratori organizzati 

appartenenti alla organizzazione continentale MAEJT (  Enfants et Jeunes Travailleurs Mali ) 

. 
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   PARTNER IN LOCO : 

- caratteristiche del/dei  partner , descrizione della partnership (da quanto 

tempo è in atto, a quali altri progetti ha dato origine ) 

- ruolo ricoperto  nel progetto  

- modalità di relazione con il richiedente (indicare se sottoscritti protocolli 

d’intesa o di partnership. Se  sottoscritti  allegarne copia) 

- eventuale apporto finanziario al progetto 

a. MAEJT (Movimento Africano dei bambini e adolescenti lavoratori, 

http://eja.enda.sn/index.html), con una presenza in 20 stati africani e 80 città con 728 gruppi. 

In Senegal il movimento  coordina 10 AEJT (Associazioni di bambini e giovani lavoratori) 

insediati  in 10 città. Terremadri  conosce la realtà dei MAEJT dal 2006  dopo la positiva 

esperienza di un progetto di Microcredito  in Mali nel 2007. Nel Dicembre 2008 Terremadro 

era presente a Dakar per il seminario internazionale sulla cooperazione (in cui fu lanciato il 

progetto NOPPAW per il premio Nobel allae donne africane), ed ha  partecipato a Thiés al 

coordinamento nazionale dei responsabili MAEJT di tutte le città del Senegal.  Dal 7 all’11 

Novembre 2011 si è svolta una missione di  due rappresentanti di Terremadri a Fatick per 

verificare le attività del precedente progetto (vedi foto allegate) . Il ruolo dell’ AEJT sarà 

fondamentale per pianificare e coordinare le attività di formazione, sensibilizzazione e 

sostegno: la loro presenza in loco (sede, coordinatore e missioni )  sarà uno strumento di 

garanzia per  la conduzione e l'efficacia del progetto . Con riferimento al progetto appena 

concluso l’AEJT ritiene che , grazie a TerreMadri, l'associazione AEJT di Fatick è più 

conosciuta e registra una notorietà che la pone in una posizione di forza e prestigio ogni 

volta che si tratta di negoziare coi servizi dello stato per la difesa degli interessi dei 

bambini. 

b. Enda Tiers Monde con cui Terremadri collabora da 4 anni per supportare  il 

movimento dei bambini e bambine lavoratori del MAEJT in tutta l’Africa.Nel corso della 

missione del Novembre scorso, si sono svolti incontri con il coordinatore regionale  Jeunesse  

Action Fabrizio Terenzio, il responsabile nazionale Pierre Marie Coulibaly  e il dirigente  

della sezione contabile Cheikh Seye per verificare le attività da programmare ,  la 

documentazione contabile e i procedimenti per i trasferimenti finanziari .  

 

(vedi Lettere di adesione allegate del MAEJT e ENDA ) 

 
 

     

    PARTNERS ITALIANI : 

    (indicare per ciascun partner) 

- caratteristiche (vedi punto 4 presente Avviso) 

     -  ruolo ricoperto nel progetto  

- eventuali apporti finanziari  

      - eventuale costituzione di ATS per la realizzazione del progetto 

 

L?OPM Tavola Valdese ha finanziato parzialmente il progetto a Fatick nel 2011 per 13200 

Euro. Un nuovo finanziamento è stato richiesto per il 2012 per le stesse attività (vedi budget 

allegato) . 

Contatti sono stati presi con Associazioni di Senegalesi per le attività di sensibilizzazione in 

Italia del  nuovo progetto : Senegal Chiama Africa , Coordinamento Associazioni Senegalesi 

In Italia  e  L’Associazione dei Senegalesi di Roma (A.S.C.R.)  
 

     

   BENEFICIARI : 

In Senegal: 

Gli alunni della scuola del villaggio di Ngouloul Serere; le bambine e  giovani donne che 

parteciperanno ai corsi di formazione ; bambini e giovani  membri di 17 gruppi di base su cui 

opera il MAEJT a Fatick;  bambini talibés di 5 Daara (scuole coraniche); genitori ;   
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Educatori e Facilitatori ; Autorità.  

I beneficiari primari saranno 1080 minori e giovani donne a Fatick in Senegal, con una età 

compresa tra i 6 ed i 18 anni, suddivisi fra 725 bambini e 365 giovani 

Uomini   Donne    Totale  

 415       665        1080 

Beneficiari indiretti sono le  400 famiglie  dei bambini scolarizzati e formati , gli insegnanti 

della scuola del villaggio e i responsabili delle Daara.  

 

 

In Italia: 

attraverso il convegno, la mostra e  gli interscambi verranno sensibilizzate almeno 500 persone 

selezionate tra altri gruppi appartenenti al CIPSI, di cui Terremadri fa parte, associazioni e scuole 

dei territori dove si operera' (in particolare nei municipi  del Comune di Roma), giornalisti , 

intellettuali e persone interessate all'Africa. 

 

    

 OBIETTIVO GENERALE: 

1. (in Senegal) Contribuire alla concretizzazione dei diritti dei  minori e delle giovani donne 

in  Senegal (distretto di Fatick) 

2.  (in Italia),  diffusione delle tematiche relative ai diritti delle giovani donne e dei minorii 

africani  con una mostra/convegno e varie azioni di sensibilizzazione (sito, comunicati 

stampa, etc.).  

 

 

 OBIETTIVI  SPECIFICI  : 

1. Garantire accesso all’acqua potabile e a servizi igienici autonomi a   giovani 

studenti  del villaggio rurale di Ngouloul Serere  

2.  Migliorare l’edilizia scolastica nella scuola del villaggio di Ngouloul Serere  

3. Introduzione delle Attività Generatrici di Reddito (AGR)  per bambine e 

60 giovani donne, che costituiscono la quota più alta di lavoro minorile 
4. Assicurare l’iscrizione allo stato civile a 100 bambini e l'accesso 

all'educazione di base a 300 bambini sfavoriti ; 

5. Assicurare la continuazione della scolarizzazione  di 100 bambini iscritti in 

2011 ; 

6. Migliorare la qualità di vita, l'istruzione, il lavoro di 250 bambini di strada o 

talibés. 

 

 

 

 RISULTATI ATTESI : 

descrivere  per ciascuno i relativi indicatori di verifica di raggiungimento  e le fonti di verifica   
A Fatick in Senegal,  

1) Migliorare le condizioni igienico.sanitarie di 200 bambini  

2) 300 bambini sono scolarizzati o continuano  la loro educazione primaria                  

3) 100 bambini sono registrati allo stato civile e iniziano l’istruzione scolastica  

4) Stimolare lo spirito imprenditoriale e aumentare i redditi  e la competenza professionale di 60 

giovani donne  tramite Formazione professionale e iniziazione di attività 

5) 200 bambini in situazione difficile sono presi in carico dal Centro di ascolto AEJT 

6) I genitori facilitano la concretizzazione dei diritti del bambino (Sensibilizzazione delle  Famiglie  

7) Le condizioni di vita di 250  bambini talibés sono migliorate 

 

A Roma in Italia  

aggiungere e sensibilizare almeno 500 persone nel comune di Roma ). (indicatori di verifica:  

partecipazione al convegno e visitatori mostra , lettori e abbonati rivista Solidarietà Internazionale ) 
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ATTIVITA’ PREVISTE : 
 - indicare gli organismi  – partner e/o organismo richiedente - coinvolti nella realizzazione di 

ciascuna attività 

In Senegal:  

a) Costruzione di una condotta per acqua potabile interrata per  una lunghezza 

complessiva di circa 1 Km che  alimenterà  una fontana installata nel centro scolastico 

e la costruzione di 2 servizi igienici autonomi 

b) Fornitura di una aula prefabbricata (completa di materiale didattico) modello AGETIP 

per 60 bambini 

c) Interventi nelle scuole primarie per sostenere  la scolarità e la registrazioni di stato 

civile 

d) Corsi di formazione professionale (taglio e cucito) e sostegno per Attività Generatrici 

di Reddito tramite l’implementazione di una merceria Corsi di alfabetizzazione   

e) Incontri di sensibilizzazione con le famiglie sui diritti dei minori  

f) Incontri nelle scuole  coraniche sulla difesa dei diritti e la protezione dei bambini 

dallo sfruttamento e dalla violenza 

In Italia: 

realizzazione di un convegno e di una mostra fotografica da diffondere nel Comune di Roma 

 

 

   

  REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO: 
-Metodologia  di realizzazione:  
Il progetto sarà  gestito dal coordinamento nazionale del MAEJT del Senegal  e  avrà come partner  l' 

organizzazioni africana Enda Tiers Monde ( www.enda.sn ) , una delle maggiori ONG  africane, 

impegnata in molti paesi Africani in molti settori dello sviluppo,  dall'educazione ai diritti sindacali dei 

bambini lavoratori , all'economia informale con l'approccio della pedagogia partecipativa.  ENDA  già 

coordina 10 AEJT (Associazioni di bambini e giovani lavoratori) insediati  in 10 città del Senegal: il suo 

ruolo  sarà di aiuto per introdursi nella realtà dei ragazzi organizzati e delle istituzioni locali e nella 

realizzazione delle attività di coordinamento e monitoraggio previste dal progetto. Il ruolo dei MAEJT 

sarà invece fondamentale per pianificare  le attività di formazione e sostegno, collaudate da precedenti 

esperienze: la loro presenza in loco ( sede, coordinatore e  missioni )  sarà uno strumento di garanzia per  

la conduzione e l'efficacia del progetto anche nel contesto della rete nazionale degli AJT Senegalesi.   

 

-Durata del progetto : 1 anno 

 

-Cronogramma (vedi allegato) 

    

   MONITORAGGIO /VALUTAZIONE : 

   ( modalità di esecuzione) 

Uno specifico Asse di intervento garantirà il coordinamento , il monitoraggio e la valutazione 

finale del progetto attraverso i seguenti strumenti:  

- relazioni trimestrali (finanziarie e indicatori progettuali) dei  partens locali 

(MAEJT e ENDA) utlizzando la metodologia progettuale ENDA . 

- visite di interscambio dei responsabili MAEJT, ENDA e Terremadri 

- rapporto  di valutazione finale  
 

  

   SOSTENIBILITÀ : 

  - economica  :  
Terremadri ha giò avviato con fondi propri la fase iniziale del progetto  Per la gestione del progetto in 

Italia, Terremadri non ha personale stipendiato ma utilizza le professionalità e competenze pluriennali 

nel campo della cooperazione Internazionale dei suoi soci in maniera continuativa. La sostenibilità 

sarà verificata da una missione in loco di Terremadri che si avvarrà del supporto e radicamento nel 

territorio di ENDA e come riferimento anche degli ottimi rapporti con  altre ONG (AINRAM) o 

agenti di cooperazione internazionale (Chiama l'Africa) già presenti sul territorio e attive in progetti di 

partneriato con il MAEJT . 
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  - sociale / istituzionale: 
L'analisi preventiva realizzata da Terremadri ha tenuto conto dei punti di forza, delle debolezze e delle 

opportunità presenti che possono influenzare la buona riuscita dell'iniziativa: la forza del MAEJT locale, 

la conoscenza della realtà del territorio , i contatti già esistenti  . 
La sostenibilità per realizzare gli obiettivi prefissati e che vanno oltre l'anno progettuale  sarà alimentata 

dalla struttura decentrata del partner locale (MAEJT Senegal) che è già profondamente radicata nel 

territorio anche come punto di riferimento per missioni e visite di altre ONG o agenti di cooperazione 

internazionale. Un ulteriore elemento per garantire la sostenibilità e fattibilità del progetto è costituito 

dalla scelta di reclutare  tutti i formatori, animatori e coordinatori in loco senza retribuire personale 

espatriato.  

 

  -  ambientale : L'analisi preventiva realizzata da Terremadri ha tenuto conto dei punti di forza, delle 

debolezze e delle opportunità presenti che possono influenzare la buona riuscita dell'iniziativa: la forza 

del MAEJT locale, la conoscenza della realtà del territorio , la rete già costruita danno fiducia e hanno 

anche la forza per contrarrestare i possibili cambiamenti politici e la difficile realtà socioeconomica del 

paese. 

 

 

 

  COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITÀ CITTADINA ROMANA :  

descrivere le attività di coinvolgimento e di ricaduta sulla comunità cittadina che 

qualificano il progetto come intervento di cooperazione decentrata, evidenziando la 

visibilità dell’intervento sul territorio.    

Nota bene : evidenziare tali elementi anche  nella descrizione del progetto (obiettivi, 

realizzazione dell’intervento, risultati attesi …)                     
Realizzazione di un convegno e mostra fotografica nel comune di Roma  .  Attraverso il convegno, la 

mostra e  gli interscambi verranno sensibilizzate almeno 500 persone selezionate tra altri gruppi 

appartenenti al CIPSI (Federazione di ONG  di cui Terremadri fa parte), associazioni e scuole dei territori 

dove si operera',partner,  giornalisti , intellettuali e persone interessate all'Africa. 

 

 

   

 PIANO FINANZIARIO DEL PROGETTO : (vedi budget allegato 1) 

dettagliata e completa descrizione del budget di progetto : preventivo analitico  dei costi 

relativo  alla spesa complessiva prevista per la sua realizzazione , articolato  per singole voci 

di spesa  riferite  ad ogni attività di progetto sopra indicata (comprensive di IVA se dovuta ed 

eventuali introiti di ogni tipo, compresi sponsorizzazioni e contributi di altri Enti Pubblici o 

privati, con specifica dichiarazione, ai fini dell’IVA, se l’organismo beneficiario del 

contributo sia o meno consumatore finale)   
 

 

 

                     


